
Allegato "A" all'atto n. 50.114/12.328 di Rep.---------------------------------------------------------------

-----------------------------------------STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE------------------------------------------

---------------------------------"FREE SILICON FOUNDATION (I) ETS"---------------------------------

--------------------------------------------------------------------------TITOLO I--------------------------------------------------------------------------

------DENOMINAZIONE, SEDE, FINALITA' OGGETTO, DU RA TA------

------Articolo 1 – Costituzione, denominazione e normativa applicabi le------

1.1. E' costituita, ai sensi del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 (Co dice del ter zo
set tore), l'associa zione riconosciuta ente del terzo settore de nominata
"FREE SILICON FOUNDATION (I) ETS" (d'ora in nanzi l'"Associa zio-
ne").---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1.2. L’Associazione è regolata dal presente Statuto, dal Codice del Ter zo
Set to re, dal co di ce ci vi le e da ogni altra normativa, di na tura pri maria e se-
con daria, vigente in materia.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1.3.  Lo  Statuto  è  informato  al  principio  di  favorire,  nel  modo  più  am pio
possibile, la partecipa zione degli Associati all'organizzazione ed all'attività
dell'Associazione.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1.4. L'Associazione indica gli estremi di iscrizione nel Registro Uni co Na-
zionale del Terzo Settore negli atti, nella corrispondenza e nel le comunica-
zioni al pubblico.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------Articolo 2 – Sede-------------------------------------------------------------------

2.1. L’Associazione ha sede in Castelfranco Piandiscò, via Fabbroni n. 12.--

2.2. Il Consiglio direttivo può istituire e sopprimere, in Italia ed all'e stero,
uffici direzionali ed ope rativi, filiali, succursali, comunque de nominate.---------

----------------------------------------------------Articolo 3 – Scopo e principi----------------------------------------------------

3.1. L'Associazione non ha scopo di lucro e, quale espressione di par te ci pa-
zio ne e plu ra li smo, si ispi ra al la fi na li tà di perseguire il be ne co mune ed
eleva re i livelli di cittadi nan za at ti va, di coe sione e protezione so ciale, fa-
vo rendo la partecipazione, l'in clu sio ne ed il pieno sviluppo della persona.-----

A tal fine l'Associazione si propone di promuovere, in for ma di azio ne vo-
lon taria ed ero ga zio ne gra tuita di denaro, beni o servizi, e po nen do in es se-
re le re lative at ti vità di for ma zio ne e ri cerca, il si li cio li be ro.-----------------------------------

Con il termine "silicio" si intendono i circuiti integrati, i quali sono gene-
ral mente composti di sili cio.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il ter mine "li bero" è inteso nel senso di libero come libertà o libero come
"sof tware li be ro" co me de finito dalla Free Software Founda tion e dal Pro-
getto GNU.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3.2. Più specificamente, l'Associazione ha lo scopo di promuo vere:------------------

1. il software CAD libero ed aperto Free per progettare circuiti inte grati;-------

2. la condivisione di progetti hardware;------------------------------------------------------------------------------------

3. l'uso di standard comuni o la loro creazione quando è strettamente neces-
sario;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4. la libertà degli utenti nel contesto della tecnologia del silicio.---------------------------

L'Associazione accoglie diversi approcci, paradigmi e comunità; pro muo ve
l'allineamento e la fusio ne degli sforzi di sviluppo, e inco raggia la coope ra-
zione  dei team.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L'Associazione scoraggia l'uso di licenze software e hardware per missive
come la licenza li cenza "Berkeley Software Distribution (BSD)" o la licen-
za "Solderpad Hardware License". Queste licenze permettono alle entità di
chiudere il codice sorgente, o più in genera le la docu mentazio ne, che è sta-
ta pubblicamente di sponibile, quindi in conflitto con i principi del l'As so-
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cia zione, e in particola re con la missione di promuovere la costru zione di
una comunità.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------Articolo 4 - Oggetto---------------------------------------------------------------

4.1. In particolare, l’Associazione persegue esclusivamente le finali tà civi-
che, so li da ri sti che e di uti lità sociale precisate al precedente articolo 3 me-
diante l’e ser ci zio in via prin ci pa le delle seguenti at ti vità, di cui all’arti colo
5, lette re d), g) e h) del D.Lgs 117/2017, e precisamente:--------------------------------------------

a) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della Legge
28 marzo 2003 n. 53 e successive modificazioni, nonché le at tività culturali
di interesse sociale con finalità educati va;-------------------------------------------------------------------------------

b) formazione universitaria e postuniversitaria;------------------------------------------------------------------

c) ricerca scientifica di particolare interesse sociale.-------------------------------------------------------

4.2. In via secondaria e strumentale, l’Associazione potrà altresì svolge re
at ti vi tà diverse ed ac cesso rie, nei li miti di cui al l’articolo 6 del D.Lgs
117/2017.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.3. Per il raggiungimento dei suoi scopi l’Associazione potrà tra l’altro:-------

a) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanzia mento del-
le operazioni delibe rate, tra cui, senza l’esclusione di altri, l’assunzione di
fi nanziamenti e mutui, a breve o a lun go termine, la locazione, l’assunzio-
ne in concessione o comodato o l’acquisto, in proprietà od in diritto di su-
per fi cie, di immobili, la stipula di conven zioni di qualsiasi genere anche
trascri vibili nei pubblici regi stri, con Enti Pubblici o Privati, che siano con-
siderate opportune ed utili per il raggiungimento degli scopi dell’Associa-
zione;------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, co modata-
ria  o  comunque  pos seduti,  anche  predisponendo  ed approvan do progetti e
lavori di consolidamento o manutenzio ne straordina ria;----------------------------------------------

c) stipulare convenzioni e contratti per l’affidamento in gestione di parte
delle attività;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

d) partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e priva te, la cui
attività sia rivolta, diret tamente od indirettamente, al perse guimento di sco-
pi analoghi a quelli dell'Associazione medesima; l’Associazione potrà, ove
lo ritenga opportuno, concorrere anche alla costituzione degli organismi
an zidetti;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

e) promuovere ed organizzare spettacoli, manifestazioni, convegni, semina-
ri e giornate di stu dio, procedendo alla pubblicazione dei rela tivi atti o do-
cumenti, e tutte quelle iniziative idonee a favorire un or ganico contatto tra
l’Associazione, gli altri operatori degli stessi set tori ed i soggetti pubblici
di riferimento;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

f) svolgere ogni altra attività idonea al perseguimento degli scopi istituzio-
nali;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

g) partecipare a bandi di enti pubblici o privati.------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------Articolo 5 - Durata----------------------------------------------------------------

L'Associazione ha durata illimitata.---------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------Articolo 6 - Volontari e lavoratori dipendenti-------------------------------

6.1. L’Associazione può avvalersi di volontari nello svolgimento delle pro-
prie attività. I volon tari che svolgono la loro attività in mo do non occasio-
na le sono iscritti in un apposito registro.----------------------------------------------------------------------------------

6.2. L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di pre-
sta zio ni di lavoro au tono mo nei limiti necessari al suo rego lare funziona-

.



mento.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------TITOLO II - ASSOCIATI-------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------Articolo 7 – Associati--------------------------------------------------------------

7.1. Sono membri dell'Associazione ("Associati") i soggetti che, se condo lo
Statuto e la nor mativa applicabile, sono chiamati a parteci parvi e fintanto
che non si verifichi una causa di cessazione della lo ro qua li tà di Associati.---

Gli   As so cia ti  han no  i  di rit ti  e  so no  gra vati  da gli  ob bli ghi  de ri vanti  dal lo
Statuto e dalla nor mati va ap pli cabi le.-----------------------------------------------------------------------------------------

7.2. La qualità di associato è a tempo indeterminato e si perde per il man ca-
to pa ga men to del la quo ta an nuale nei termini stabiliti dal Con siglio Diret ti-
vo.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La quali tà di as socia to si perde inoltre per recesso, decesso, esclusio ne o
per le altre cause pre viste dalla normativa applicabile.--------------------------------------------------

-------------------------------------------Articolo 8 - Pluralità degli Associati-------------------------------------------

L’Associazione presuppone la pluralità degli Associati e, pertanto, il non
temporaneo venir meno della pluralità degli Associati è da con siderare co-
me una fattispecie di scioglimento del l’Associazio ne.---------------------------------------------------

-------------------------------Articolo 9 - Diritti ed obblighi degli Associati--------------------------------

9.1. Gli Associati hanno i diritti e sono gravati dagli obblighi deri vanti dal-
lo Statuto e dalla di scipli na applicabile.------------------------------------------------------------------------------------

9.2. In particolare, gli Associati hanno diritto di par te ci pa re a nor ma del lo
sta tu to a tut te le ini zia tive e ma ni fe sta zio ni pro mosse dal l'As socia zio ne,
parte ci pa re alle as sem blee per di scu tere e vota re sulle que stioni ri guar danti
l’As so cia zione, comu nica te pre ventiva mente tra mite un ordi ne del giorno,
eleg ge re ed esse re elet ti membri degli organi di rigenti, accedere ai docu-
menti, de li be re, bi lanci, ren diconti e regi stri del l’Associa zione, pre via ri-
chiesta al Consi glio Diretti vo.----------------------------------------------------------------------------------------------------------

9.3. L'acquisto della qualità di Associato implica l'accettazione e l’osser-
van za del presente Sta tuto e degli eventuali regolamenti.--------------------------------------------

-------------------------------------Articolo 10 – Ammissione degli Associati-------------------------------------

10.1. Hanno diritto di conseguire la qualità di Associato tutte le per so ne fi-
si che che si ri co noscono nello Statuto e che ne facciano do manda, dichia-
ran do di condividere le finalità del l'Associazione e di impegnarsi - in caso
di am missione - ad osservare lo Statuto, gli eventuali regolamenti e la nor-
ma tiva applicabile.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

10.2. Il Presidente sottopone le richieste alla decisione del Consiglio Diret-
ti vo che delibera sul l’ac coglimento della domanda, previa valu tazione del
profi lo  morale  del  richiedente  e  dell'ade sione  del lo stesso alle finalità del-
l'As so cia zio ne.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

10.3. Il Consiglio Direttivo deve deliberare in ordine alla domanda di am-
mis sione entro novan ta giorni.---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Se entro il decimo giorno successivo alla sca denza del termine la de libera-
zione del Consiglio Diret tivo in ordine alla do manda non è sta ta comunica-
ta al soggetto che l'ha presentata, la do manda si in tende accettata.------------------------

In caso di rigetto della domanda, la relativa deliberazione deve esse re ade-
guatamente motivata.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Ragioni sufficienti al rigetto includono il coinvolgimento in progetti sof-
twa re o hardware di ti po non libero, ovvero con codice sorgente chiuso o
con codice sorgente pubblicato con una li cenza per missiva, avere rapporti
di professionali con enti che contrastano con i principi del software e har-
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dware libero.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

10.4. Il soggetto che ha presentato la domanda assume la qualità di Asso-
cia to con effetto dal giorno in cui riceve la comunicazione del l'accogli-
mento del la domanda.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------Articolo 11 - Recesso degli Associati-------------------------------------------

11.1. Qualunque Associato può, in qualsiasi momento, comunicare la sua
volontà di recedere dal l’Associazione e di cessare conseguen temente la sua
qualità di Associato.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

11.2. La comunicazione di recesso deve essere effettuata mediante lettera
raccomandata o con posta elettronica certificata.---------------------------------------------------------------

11.3. La dichiarazione di recesso ha efficacia immediata dal momen to della
ricezione della co muni cazione di recesso da parte dell’Asso ciazione.---------------

11.4. Il recesso non estingue gli obblighi originatisi in capo all’Asso ciato
anteriormente al mo mento di efficacia del recesso. In particola re, l’Asso-
cia to che recede è tenuto al pagamento del l’intera quo ta annuale dovuta per
l’esercizio nel quale viene effettuata la comuni cazione di re cesso.-----------------------

----------------------------------------Articolo 12 - Esclusione dell’Associato----------------------------------------

12.1. Il Consiglio Direttivo può deliberare l’esclusione dell’Associa to che
si  renda  gravemente  ina dempiente rispetto agli obblighi deri vanti dalla sua
qualità di Associato o per gravi motivi.-------------------------------------------------------------------------------------

12.2. Qualora l’Associato per il quale è proposta l’esclusione sia un com-
po nente del Consiglio Di rettivo, egli non può intervenire alla riunione in
cui si discute e si delibera l’esclusione.-------------------------------------------------------------------------------------

12.3. La deliberazione di esclusione, recante la motivazione in base alla
quale la decisione è stata adottata, deve essere comunicata al l’Associato
escluso mediante lettera raccomandata o posta elet tro nica certificata.
12.4. La deliberazione di esclusione sospende, dal momento della sua co-
municazione all’Associato escluso, i diritti di partecipazione dell’Associato
medesimo all’organiz zazione e al l’attività dell’Associazione con effetto dal
momento in cui essa è co mu nicata all’Asso ciato escluso.-------------------------------------------

12.5. La deliberazione di esclusione provoca la cessazione delle qua lità di
Associato a far tem po dal primo giorno del secondo mese suc cessivo a
quello nel quale essa è comunicata all’As sociato esclu so a meno che, entro
tale termine, essa sia impugnata innanzi al Collegio Arbitra le. Qualora sia
pro posta l’impugnazione al Collegio Arbitra le:------------------------------------------------------------------

a) il Collegio Arbitrale decide immediatamente se mantenere l’Asso ciato
escluso in stato di so spen sione dai diritti di partecipazione al l’organizza-
zio ne e all’attività dell’Associazione fintan to che il giudi zio arbitrale non
sia terminato;------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) nel caso di non accoglimento dell’impugnazione, l’Associato è escluso
dal momento in cui gli viene comunicata la decisione del Collegio Arbitra-
le;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) nel caso di accoglimento dell’impugnazione, cessa l’eventuale sta to di
sospensione in cui l’Asso ciato si trovi.--------------------------------------------------------------------------------------

12.6. L’Associato del quale sia stata deliberata l’esclusione è tenuto al pa-
gamento dell’intera Quota Annuale dovuta sia per l’esercizio nel corso del
quale l’esclusione è deliberata sia per l’eventuale suc cessivo esercizio nel
corso del quale cessa la sua qualità di Associato a causa della deliberazione
di esclusione.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------TITOLO III - PATRIMONIO ED ENTRATE-------------------------------

.



------------------------------------------------Articolo 13 - Patrimonio iniziale------------------------------------------------

Il patrimonio iniziale dell’Associazione è costituito dalle risorse ap portate
in sede di costitu zione dell’Associazione stessa, il cui com plessi vo valore è
di euro 15.000,00 (quindicimila).---------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------Articolo 14 - Entrate--------------------------------------------------------------

L’Associazione finanzia la sua attività, nel rispetto della Normativa Appli-
cabile, mediante:----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

a) il percepimento della Quota Annuale;----------------------------------------------------------------------------------

b) il percepimento della Quota Iniziale, ove non destinata dal Consi glio Di-
rettivo a incremento del patrimonio dell’Associazione;-------------------------------------------------

c) gli apporti degli Associati diversi da quelli specificamente desti nati a in-
cremento del patri monio dell’Associazione;--------------------------------------------------------------------------

d) le elargizioni (comprese le donazioni e le disposizioni testamenta rie) di
soggetti diversi da gli As sociati non specificamente destinate a incremento
del patrimonio dell’Associazione;-------------------------------------------------------------------------------------------------

e) i redditi derivanti dal patrimonio dell’Associazione;-------------------------------------------------

f) gli introiti di qualsiasi natura conseguiti per effetto dell’attività dell’As-
so ciazione;------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

g) gli eventuali avanzi di gestione, comunque denominati;----------------------------------------

h) i proventi derivanti dal risarcimento di danni diversi da quelli pro vocati
al patrimonio del l’Asso ciazione;----------------------------------------------------------------------------------------------------

i) ogni altra entrata conseguita dall’Associazione e non specifica mente de-
stinata a incremento del suo patrimonio.----------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------Articolo 15 - Quota Iniziale e Quota Annuale--------------------------------

15.1. L’assunzione della qualità di Associato è subordinata al previo versa-
mento all’Associa zione di una somma di denaro il cui importo è stabilito
dal Consiglio Direttivo (la “Quota Ini ziale”).-----------------------------------------------------------------------

15.2. Ogni Associato è obbligato, per ciascun esercizio nel quale du ra la
sua appartenenza al l’Asso ciazione, al versamento all’Associa zione di una
som ma periodica il cui importo è stabi lito dal Con siglio Direttivo (la “Quo-
ta  Annuale”).-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

15.3. Il Consiglio Direttivo può adottare uno specifico regolamento ineren-
te alla Quota Iniziale e al la Quota Annuale, nel quale, tra l’al tro:--------------------------

a) sia disciplinata la decisione del Consiglio Direttivo inerente al l’entità
della Quota Iniziale e della Quota Annuale e alle modalità del loro versa-
mento;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) sia disciplinata la decisione del Consiglio Direttivo di destinare, in tutto
o in parte, la Quota Ini ziale e la Quota Annuale a incremento del patrimo-
nio dell’Associazione;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) siano eventualmente disciplinate le conseguenze del mancato ver sa-
mento della Quota An nuale, ivi compresa l’esclusione dall’Asso ciazione
dell’As sociato moroso;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

d) si possa esentare dal pagamento dalla Quota Iniziale e dalla Quota An-
nuale un Associato per mo tivi eccezionali, quali meriti particolari o man-
canza di risorse economiche.------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------Articolo 16 - Raccolta fondi e ricezione di finanziamenti------------------

16.1. Ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del D.Lgs 117/2017, l’Asso cia-
zione può realizzare at tività di raccolta fondi anche in forma orga nizzata e
conti nuati va anche mediante sollecitazione al pubbli co o attraverso la ces-
sione od erogazione di beni e servizi di modico valo re, impie gando risorse
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pro prie o di terzi, inclusi volontari e dipen denti, nel rispetto dei principi di
ve rità e trasparenza e corret tezza nei rapporti con i sostenitori ed il pubbli-
co, in con formità a linee guida adottate con decreto del Ministro del Lavoro
e delle politiche sociali, sentiti la Cabina di regia di cui all’articolo 97 del
D.Lgs 117/2017 ed il Consiglio nazionale del terzo settore.--------------------------------------

16.2. L'Associazione non accetta fondi, donazioni o supporto da enti o
azien de che han no una mis sione o un comportamento in conflitto con i
prin cipi so pra men zionati. Queste includono entità o aziende che scorag-
giano attiva mente le li cenze copyleft, ed eventualmente promuovo no e in-
corag giano le licenze permissive.---------------------------------------------------------------------------------------------------

Le donazioni anonime e le donazioni da entità o società che non si aspetta-
no  nulla  in  cambio  sono  accettate  senza  requisiti speciali quando la dona-
zione è inferiore a 10.000,00 (diecimila) euro l'anno. Donazioni superiori a
10.000,00 (diecimila) eu ro al l'anno richiedono il consenso esplicito di tutti
i membri del Consiglio direttivo.---------------------------------------------------------------------------------------------------

16.3. L’Associazione può ricevere finanziamenti, erogati anche da suoi As-
sociati, con diritto per il soggetto finanziatore alla restituzio ne del capitale
finanziato, sotto le seguenti condizio ni:------------------------------------------------------------------------------------

a) il contratto di finanziamento deve essere redatto in forma scritta; se il
contratto non sia re datto in forma scritta, l’erogazione si intende effettuata
a titolo di apporto all’Associazione non ripetibile dal sog getto che ha effet-
tuato l’erogazione;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) nel caso di finanziamento fruttifero, il tasso di interesse non deve essere
superiore al tasso massi mo prescritto dalla normativa applica bile, diminui-
to di un punto percentuale; se il tasso di interesse sia pattuito in misura su-
pe riore al tasso massimo prescritto dalla norma tiva appli cabile, diminuito
di un punto percentuale, il tasso contrat tuale si intende determinato in mi-
su ra pari al tasso massimo prescrit to dalla normativa applicabile, diminuito
di un punto percentuale.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

16.4. L’adesione all’Associazione non comporta per gli Associati obblighi
di finanziamento o di ap porto ulteriori rispetto al versamen to della Quota
Ini ziale e della Quota Annuale. É co munque facol tà dell’Associato di effet-
tuare apporti ulteriori rispetto a quelli dovuti in base allo Statuto o alla nor-
mativa applicabile.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------Articolo 17 - Patrimonio----------------------------------------------------------

17.1. Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di eventuali rica vi, ren-
di te, proventi, entra te co munque denominate è utilizzato per lo svolgimen-
to del l’attività statutaria ai fini dell’e sclusivo per segui mento di finalità ci-
vi che, solidaristiche e di utilità sociale.-------------------------------------------------------------------------------------

17.2. L'Associazione non ha fine di lucro; è vietata la distribuzione, anche
in di retta, di utili ed avan zi di gestione, fondi e riserve comun que denomi-
na te ad associati, lavoratori e collaborato ri, ammini stratori ed altri compo-
nenti  de gli organi dell’Associazione, anche nel caso di recesso o di ogni al-
tra ipo te si di scioglimento individuale del rapporto associativo.-----------------------------

17.3. Ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del D.Lgs 117/2017, si con side-
rano in ogni caso distri buzio ne indiretta di utili:-----------------------------------------------------------------

a) la corresponsione ad amministratori, componenti dell'organo di control lo
e a chiun que ri ve sta ca ri che associative di compensi indivi duali non pro-
por zio nati all’at ti vità svol ta, alle re sponsabilità as sunte e alle speci fiche
com pe tenze o co munque su pe riori a quelli previsti in enti che operano nei

.



me desi mi o analo ghi setto ri e condi zioni;--------------------------------------------------------------------------------

b) la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di retribu zioni o
compensi superiori del quaranta per cento rispetto a quelli previsti, per le
medesime qualifiche, dai contratti collet tivi di cui al l’articolo 51 del decre-
to legislativo 15 giugno 2015, n. 81;--------------------------------------------------------------------------------------------

c) l’acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ra gioni
eco nomiche, siano su periori al loro valore normale;-------------------------------------------------------

d) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più fa vorevoli
di quelle di merca to, ad associati o partecipanti, ai fondato ri, ai componenti
gli organi amministrativi e di con trollo, a coloro che a qualsiasi titolo ope-
ri no per l’organizzazione o ne facciano par te, ai sog getti che effettuano ero-
gazioni liberali a favore dell’orga nizzazione, ai loro parenti entro il ter zo
grado ed ai loro affini en tro il secondo grado, nonché alle società da questi
direttamente o indi rettamente controllate o colle gate;----------------------------------------------------

e) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli interme diari fi-
nanziari autorizzati, di in teressi passivi, in dipendenza di pre stiti di ogni
specie, superiori di quattro punti al tasso annuo di ri fe rimento. Il predetto
li mite può essere aggiornato con decreto del Mi nistro del la voro e delle po-
li tiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.--------

17.4. Il patrimonio dell’Associazione è costituito:------------------------------------------------------------

- dai beni mobili o immobili che pervengono all’Associazione per acquisto,
per donazioni, la sciti e disposizioni testamentarie;-----------------------------------------------------------

- dagli eventuali contributi attribuiti all'Associazione dall’Unione Europea,
dallo  Stato, da Enti Ter ritoriali o da altri Enti Pubblici e privati.---------------------------

Il patrimonio può essere integrato dagli eventuali avanzi di gestione non
im piegati per la rea lizza zione degli scopi statutari e può essere impiegato,
fer mi restando i limiti di legge, per la copertura di even tuali perdite di ge-
stio ne.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il patrimonio costituisce garanzia per i creditori dell'Associazione in con-
for mità a quanto di sposto dall’ordinamento civile.-----------------------------------------------------------

Per l’espletamento dei propri compiti, l’Associazione dispone, oltre che dei
redditi derivanti dal pa trimonio come sopra determinato, di ogni altro even-
tuale contributo, sovvenzione, elar gizione di ter zi de stinati all’attuazione
degli scopi statutari e non espressamente desti nati al l’incremento del patri-
monio.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------TITOLO IV - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE--------------------------

----------------------------------------Articolo 18 – Organi dell’Associazione----------------------------------------

Sono organi dell'Associazione:--------------------------------------------------------------------------------------------------------

a) l'Assemblea degli associati;---------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) il Consiglio direttivo;------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) il Presidente del Consiglio Direttivo;------------------------------------------------------------------------------------

d) il Vice Presidente del Consiglio Direttivo;-----------------------------------------------------------------------

e) l'Organo di Controllo (eventuale);-------------------------------------------------------------------------------------------

f) l'Organo di Revisione (eventuale).-------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------Articolo 19 - Assemblea----------------------------------------------------------

19.1. L'Assemblea è formata da tutti gli Associati in regola col paga mento
del la Quota annua le. E' con voca ta or di naria mente dal Pre si dente al meno
una vol ta al l'anno en tro quat tro mesi dal la chiusura del l’e ser cizio per l’ap-
prova zione del bi lan cio. Inol tre è con voca ta dal Con si glio Di rettivo quando
esso lo ri tiene op portuno op pure su ri chiesta moti vata di al meno un decimo
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degli as socia ti. Essa vie ne con voca ta me diante avviso con tenente l'ordine
del gior no da in viarsi a tutti i Associati nel do mici lio da lo ro indicato o me-
diante posta elettronica almeno cin que giorni prima di quello fissa to per l'a-
du nanza.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

In  caso  di  urgenza la convocazione può essere fatta mediante mes saggio di
posta elettronica al meno un gior no pri ma della riunione.---------------------------------------------

L'Assemblea è comunque regolarmente costituita in caso di presenza di tut-
ti gli Associati, dei componenti del Consiglio direttivo e del l'Organo di
Con trollo, se nominato.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

19.2. L'Assemblea è regolarmente costituita:------------------------------------------------------------------------

a) in prima convocazione, qualora vi partecipino almeno la metà de gli As-
sociati;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) in seconda convocazione, qualunque sia il numero degli Associati che vi
intervengano.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L'Assemblea in seconda convocazione non può svolgersi nel medesi mo
giorno di quella fissata in prima convocazione.-------------------------------------------------------------------

19.3. L'Assemblea può svolgersi in videoconferenza o telecomunica zione,
con in tervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, au dio/video col-
legati, a condizione che siano rispettati il metodo colle giale e i principi di
buona fe de e di parità di trattamento degli Asso ciati.------------------------------------------------------

A tal fine, è necessario che:---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

a) sia consentito al Presidente dell'assemblea, an che a mezzo del pro prio
Uf fi cio di Presidenza, di accertare l'identità e la le gittimazione degli inter-
venu ti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, con statare e proclamare i ri-
sultati della votazione;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade guata mente gli
eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;--------------------------------------------------------------------

c) sia con sentito agli intervenu ti di partecipare alla discussio ne e alla vota-
zio ne si multanea sugli argomenti all'ordine del giorno;-------------------------------------------------

d) venga no indicati nel l'avviso di convo cazione (salvo che si tratti di as-
sem blea tota litaria) i luoghi au dio/video col legati a cura della so cietà, nei
quali gli inter venuti potranno af fluire, doven dosi ritenere svolta la riunione
nel luogo ove saranno presenti il Presidente e il soggetto verbalizzante, on-
de consentire la sottoscrizione del verbale sul relativo li bro.-------------------------------------

19.4. L'Assemblea delibera con il voto favorevole della maggioranza degli
Associati  presenti, in proprio e per delega.-----------------------------------------------------------------------------

Le deliberazioni aventi ad oggetto la modifica del presente Statuto sono as-
sunte col voto favorevole dei tre quarti degli Associati pre senti, in proprio
e per delega.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le deliberazioni aventi ad ogget to l'estinzione o lo scioglimento del l'Asso-
cia zione sono assunte col voto fa vorevole dei tre quarti degli Associati,
tan to in prima che in seconda convo cazione.------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------Articolo 20 – Poteri dell’Assemblea--------------------------------------------

L'Assemblea:-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

a) nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo;-------------------------------------------

b) nomina e revoca, quando previsto, l'Organo di Controllo;-------------------------------------

c) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della re visione
legale dei conti;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

d) approva il bilancio;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

e) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi dell’As socia-

.



zio ne e promuove azione di responsabilità nei loro confronti;----------------------------------

f) delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo o dello statuto;----------------------

g) approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;---------------------------------------

h) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissio ne del-
l'Associazione;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

i) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall’atto costituti vo o
dal lo statuto alla sua compe tenza.-------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------Articolo   21 – Deleghe-------------------------------------------------------------

Gli associati possono farsi rappresentare con delega scritta da altri associa-
ti; ogni partecipante non può rappre sentare più di tre associa ti.-------------------------------

La rappresen tanza non può essere conferita a componenti di organi o di-
pen denti dell'As sociazione.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------Articolo 22 – Presidenza dell’Assemblea--------------------------------------

L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, se as sente, dal
Vice Presidente; in as senza di ambedue l'Assemblea nomi na un Presidente
di turno.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le  funzioni  di segretario sono svolte da un associato nominato dal l'Assem-
blea, che redige il proces so verbale.---------------------------------------------------------------------------------------------

Il processo verbale è firmato dal Presidente e dal Segretario.------------------------------------

---------------------------------------------Articolo 23 – Il Consiglio Direttivo---------------------------------------------

23.1. Il Consiglio Direttivo è nominato dall'Assemblea degli associa ti ed è
com posto da due a cin que membri, secondo il numero deter minato dall'as-
sem blea, scelti tra gli Associati.------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente e il Vice Presidente. Nomina
inoltre i consiglieri dele gati alle varie attività associative.-------------------------------------------

Le suddette nomine ed ogni variazione inerente la composizione del Consi-
glio Direttivo risul tano dai libri dei verbali dell'Assemblea e del Consiglio
Direttivo.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

23.2. Il Consiglio Direttivo dura in carica per tre esercizi.------------------------------------------

23.3. Il Con si glio Di ret ti vo de li be ra sul l’am mis sio ne, so spen sio ne ed
esclu sione  degli Asso ciati.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

23.4. Il Consiglio Direttivo propone all’Assemblea le modifiche sta tutarie e
i re golamenti in terni. Esso inoltre forma e sottopone all’As semblea il bi lan-
cio consuntivo annuale ed il bilan cio sociale, studia ed elabora i pro grammi
della Associazione.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

23.5. Il Consiglio Direttivo ed i suoi membri sono responsabili del con te-
nu to dei di scor si pub blici, del sito dell'Associazione e delle piat ta for me so-
ciali, e devono agi re in conformità alle fi nali tà ed ai princi pi del l'As socia-
zione.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------Articolo 24 – Riunioni del Consiglio Direttivo-------------------------------

24.1. Il Consiglio Direttivo si riunisce ordinariamente su richiesta del Pre-
si dente o di un consi gliere.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La convocazione deve avvenire mediante avviso trasmesso a mezzo email
o con qualsiasi mez zo idoneo ad assicurare la prova dell'avve nuto ricevi-
men to, indirizzato ai consiglieri almeno cinque giorni pri ma della data sta-
bilita per la riunione, contenente l'ordine del giorno. Le sud dette formalità
non so no necessarie qualora il Consiglio si riu nisca con la presenza di tutti
i  suoi componenti.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

24.2. Per la validità delle deliberazioni occorre il voto favorevole della
mag gio ranza dei com ponen ti.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------
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---------------------------------Articolo 25 – Il Presidente dell’Associazione---------------------------------

25.1. Il Presidente viene eletto dal Consiglio direttivo fra i suoi com ponenti
ed ha la legale rap pre sentanza dell'Associazione.--------------------------------------------------------------

Al Presidente spettano in via permanente i poteri per l’ordinaria am mini-
strazione, e così, in via esemplificativa, quelli di aprire conti correnti ban-
ca ri e postali intestati alla Associazione, ese guire opera zioni sugli stessi,
emettere assegni, fare versamenti, incassare qual siasi somma do vuta all'As-
sociazione da qualunque ufficio ed ente pubblico o privato in genere, assu-
mere e li cenziare dipen denti, im piegati ed operai, conferire incarichi pro-
fes sionali, nominare avvoca ti e procuratori.--------------------------------------------------------------------------

25.2. La rappresentanza esterna e la responsabilità amministrativa di tutti i
servizi gestiti dal l'Asso ciazione è del Presidente, salvo specifi che deleghe
di funzione conferite a terzi per la tenuta della con ta bilità ovvero per la ge-
stio ne con funzioni direttive di rami di attività. Le deleghe di funzione de-
vono risultare per iscritto.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------- Articolo 26 – Il Vice Presidente----------------------------------------

26.1. Il Vice Presidente viene eletto dal Consiglio direttivo fra i suoi com-
po nen ti e, in caso di neces sità e urgenza, sostituisce il Presidente in tutte le
sue fun zioni qualora ne sia impedito.-----------------------------------------------------------------------------------------

26.2. Il Vice Presidente supporta il Presidente nell’ordinaria ammini stra-
zio ne ed in particolare:--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- tenuta e cura del patrimonio dell'Associazione; custodia dei beni mobili e
immobili, tenuta e ag giornamento dei libri dell’Associazio ne;--------------------------------

- riscossione delle entrate e pagamento delle spese mediante gli ordi nativi
contabili in uso;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- tenuta, cura e aggiornamento della contabilità;-----------------------------------------------------------------

- predisposizione dello schema del bilancio consuntivo;----------------------------------------------

- distribuzione dei comunicati interni e inoltro delle convocazioni;---------------------

-  ogni altra funzione in cui il Presidente ritenga di avvalersi della sua col la-
borazione.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------Articolo 27 – Organo di Controllo----------------------------------------------

28.1. Deve essere istituito l’Organo di Controllo anche monocratico quan-
do sia no su pe rati per due esercizi consecutivi due dei seguenti limiti:---------------

a) totale dell’attivo dello stato patrimoniale: euro 110.000,00 (cento dieci-
mi la);------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: euro 220.000,00
(duecentoventimi la);-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 5 (cinque) unità.----------------

L’obbligo di cui sopra cessa se, per due esercizi consecutivi, i pre detti limi-
ti non vengono su perati.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

28.2. Ai componenti dell’organo di controllo si applica l’articolo 2399 del
codice civile. I compo nenti dell’organo di controllo devono essere scelti tra
le cate gorie di soggetti di cui al l’articolo 2397, com ma secondo, del codice
civile. Nel caso di organo di controllo colle giale, i predetti requisiti de vono
essere posseduti da almeno uno dei componenti.---------------------------------------------------------------

28.3. L’organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e dello statuto
e sul rispetto dei princi pi di corretta amministrazione, anche con riferimen-
to alle disposizioni del decreto legi slativo 8 giu gno 2001, n. 231, qualora
ap plica bili, nonché sull’adeguatezza dell’asset to orga nizzativo, ammini-
strati vo e contabile e sul suo concreto fun zionamento. Esso esercita inoltre
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il control lo contabile nel caso in cui non sia nominato un soggetto incarica-
to della re visione lega le dei conti e nel caso in cui un suo componente sia
un revisore legale iscritto nell’apposito re gistro.-----------------------------------------------------------------

28.4. L’organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’os-
ser vanza delle fina lità ci viche, solidaristiche e di utilità socia le, ed attesta
che il bilancio sociale, ove obbligato rio, sia stato redat to in conformità alle
linee guida. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del mo nitoraggio svolto
dall’or gano di controllo.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------Articolo 28 – Organo di Revisione----------------------------------------------

28.1. Salvo quanto previsto dall’articolo 30, comma 6, del D.Lgs 117/2017,
de ve essere istitui to l’Organo di Revisione dei Conti quando si superino
per due eser cizi consecutivi due dei se guenti li miti:--------------------------------------------------------

a) totale dell’attivo dello stato patrimoniale: euro 1.100.000,00 (un milione
centomila);-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: euro
2.200.000,00 (duemilioni due cento mila);--------------------------------------------------------------------------------

c) dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 12 (dodici) uni tà.--------------

L’obbligo di cui sopra cessa se, per due esercizi consecutivi, i pre detti limi-
ti non vengono su perati.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

28.2. E’ composto da un solo Revisore se il totale dei ricavi è infe riore ad
eu ro 2.200.000,00 (due milioni duecentomila), mentre è composto da tre
Re visori qualora sia superiore, per alme no due eser cizi.----------------------------------------------

28.3. I componenti dell’Organo di Revisione sono nominati dall’As sem-
blea degli associati e sono scelti tra persone iscritte nell’elenco dei Revisori
Le gali.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente del Collegio di Revisione è scelto dallo stesso Collegio dei
Re visori.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

28.4. L’Organo di Revisione esercita il controllo contabile e vigila sulla ge-
stione finanziaria del l’Associazione; accerta la regolare tenu ta delle scrit tu-
re con tabili, esamina le proposte di bi lancio preventivo e di conto consun ti-
vo, re digendo apposite relazioni, ed effettua veri fiche di cassa.------------------------------

28.5. I componenti dell’Organo di Revisione restano in carica sino all'ap-
prova zione del bilan cio consuntivo relativo al terzo esercizio successivo al-
la loro nomina e possono essere ricon fermati.----------------------------------------------------------------------

------------------------------TITOLO V - BILANCIO - SCIOGLIMENTO-------------------------------

-------------------------------------Articolo 29 – Bilancio e Amministrazione-------------------------------------

29.1. Il bilancio di esercizio dell’Associazione è formato dallo stato patri-
mo nia le, dal rendi conto fi nanziario, con l’indicazione, dei pro venti e degli
one ri e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l’anda-
mento economico e finanziario dell’ente e le mo dalità di per seguimento
del le  fina lità statutarie.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L’organo di amministrazione documenta il carattere secondario e strumen-
tale delle attività ac cesso rie, ai sensi dell’articolo 13, comma 6, D.Lgs
117/2017.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L’Associazione redige il bilancio sociale, laddove prescritto dalla legge,
an che ai fini della va luta zione dell’impatto sociale delle attivi tà svolte.-----------

29.2. Oltre le scritture precedenti (bilancio, bilancio sociale e regi stro dei
volon tari), l’Associa zione deve tenere:--------------------------------------------------------------------------------------

a) il libro degli associati;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devo-
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no essere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico;---------------------------------------

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di ammi nistra-
zio ne, dell’organo di con trollo, e di eventuali altri organi asso ciativi.---------------

29.3. L’Associazione adotta un regolamento di organizzazione e uno o più
rego lamenti per i servizi.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il regolamento di organizzazione disciplina l’articolazione delle strutture
organizzative, le fun zioni di economato e conservazione del patrimonio, i
requisiti e le modalità di assunzione del personale, ogni altra funzione or-
ga nizzativa.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

29.4. L’Associazione persegue il pareggio annuale di bilancio non ché un
si stema di controllo inter no di gestione organizzato per centri di costo. Cia-
scun cen tro di costo deve tenere una contabilità se pa rata.-------------------------------------------

L'esercizio sociale e finanziario si chiude al 31 (trentuno) dicembre di ogni
anno.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------Articolo 30 – Norme per lo scioglimento--------------------------------------

30.1. In caso di scioglimento dell'Associazione per qualsiasi motivo, il pa-
tri mo nio residuo do vrà es sere devoluto, previo parere favorevole dell’Uffi-
cio di cui all’articolo 45, comma 1, del D.Lgs 117/2017, ad altri enti del
Terzo settore secondo le disposizioni dell’assemblea de gli as sociati, ov vero
alla Fondazione Italia sociale, come per legge.--------------------------------------------------------------------
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